
 

L’Italia vince il Best in Show grazie a un vitigno autoctono particolare e si posiziona al 
secondo posto sul medagliere a livello mondiale 

 
Durante i Decanter World Wine Awards 2019, il concorso vinicolo più prestigioso al mondo, 
sono stati degustati e valutati quasi 17.000 vini provenienti da 57 Paesi diversi. La portata 
dell’evento conferma il suo fascino a livello globale e sottolinea il prestigio conferito 
dall’ambita medaglia Decanter. Gli appassionati di vini saranno felici di sapere che, in 
quest’ultima edizione, sono state assegnate più medaglie rispetto agli anni precedenti, sulla 
scia del continuo miglioramento della qualità dei vini e del più ampio novero di regioni 
produttrici oggigiorno. 
 
Quest’anno, quasi 2.500 vini italiani hanno ricevuto una medaglia, mettendo così in luce il 
gran numero di zone vinicole d’eccellenza e il calibro della loro produzione enologica. Nel 
2019, le regioni di spicco sono le inimitabili Toscana e Piemonte come anche Campania e 
Sicilia, meno note. 
 
La Campania ha ottenuto una gran serie di medaglie. L’86% dei vini in concorso sono stati 
premiati con una medaglia, un aumento del 26% rispetto a quelli iscritti nel 2018. Tra tutti, si 
è distinto il Kalimera di Cenatiempo, un monovitigno Biancolella DOC prodotto ad Ischia. Il 
vino ha conseguito il riconoscimento Best in Show per l’annata 2017. La regione si è inoltre 
aggiudicata due medaglie di platino per la Riserva Vigna Quintodecimo 2014 e per la 
Riserva Cantina Sanpaolo di Claudio Quarta 2013.   
 
La Toscana ha visto un incremento del 27% nelle medaglie, con altri quattro platini e otto ori 
vinti quest’anno. Inoltre, la regione ha conquistato un Best in Show per il Cigliano 2016. 
 
Il Piemonte si è aggiudicato la bellezza di sei medaglie di platino, 15 d’oro e un Best in 
Show, suscitando ancora una volta l’ammirazione dei giudici con vini classici di qualità e 
stile. 
 
Il quartetto dei successi italiani si completa con la Sicilia, che festeggia il riconoscimento 
del 76% dei propri vini e vanta adesso due medaglie di platino e tre d’oro nel proprio 
palmarès. 
 
Giunto alla sua 16a edizione, nel 2019 il concorso ha registrato successi da zone di 
produzione vinicola meno note come l’Europa orientale, la Cina e il Messico. Francia, Stati 
Uniti e Australia hanno ottenuto ancora una volta ottimi risultati. 
 
Durante la settimana di svolgimento dell’evento, oltre 280 tra i più autorevoli esperti enologi 
a livello mondiale hanno degustato e discusso i meriti di ciascuna bottiglia in concorso. 
Soltanto 50 di queste (un esiguo 0,3% di tutti i vini iscritti) sono state premiate con l’ambito 
riconoscimento Best in Show. Altri 148 vini hanno ricevuto la medaglia di platino e 480 
quella d’oro. Quest’anno, il 74% dei vini iscritti ha ottenuto una medaglia (rispetto al 66% del 
2018), evidenziando così l’impegno costante profuso dai produttori nel migliorare la propria 
offerta vinicola di anno in anno. 
 
Il co-presidente della manifestazione, Michael Hill Smith, Master of Wine, ha commentato: 
“Nel 2019 si sono distinti, come sempre, vini eccezionali e ci sono state diverse interessanti 
sorprese provenienti da Grecia, Madeira e Cina. I Decanter World Wine Awards offrono un 
aiuto concreto sia ai produttori che ai consumatori; i primi hanno l’occasione di ampliare la 
propria visibilità a livello internazionale, mentre i secondi possono beneficiare di una vasta 
scelta enologica in modo chiaro e semplice: una bottiglia con l’adesivo DWWA, in 
particolare quelli con il logo della medaglia d’oro o di platino, certifica che quel vino ha 
superato un rigoroso processo di valutazione contro un’accanita concorrenza e ne 
garantisce la qualità. È il momento perfetto per sviluppare un interesse verso il vino, grazie 



 

alla vasta cultura enologica così ampiamente disponibile oggigiorno e alle 
opportunità di viaggio sempre più numerose”. 

 
 

FINE  
Per ulteriori informazioni sui Decanter World Wine Awards, visitare 

 https://www.decanter.com/decanter-awards/ 
 
 
Note per la redazione  
I Decanter World Wine Awards, lanciati nel 2004, sono il concorso vinicolo più prestigioso al mondo. 
L’edizione 2019 è stata presieduta da una giuria composta da oltre 280 giudici provenienti da 30 Paesi, tra 
cui 70 Master of Wine e 23 Master Sommelier. 
 
Nel 2018 è stato introdotto un nuovo sistema per premiare i vincitori d’eccellenza: la medaglia di platino 
ed il Best in Show. I vini premiati con una medaglia d’oro vengono nuovamente suddivisi in categorie, in 
base al vitigno o allo stile, e riassaggiati da una giuria costituita dai presidenti regionali e dai co-presidenti. I 
vini vengono giudicati in base alla loro origine e i giudici sono a conoscenza del Paese, della regione e 
subregione, del vitigno, dell’annata e della fascia di prezzo. Ai vincitori sono assegnate le medaglie di 
platino. I vini con prezzo inferiore a 15 £ ricevono la medaglia Best Value Platinum. Nel corso di una 
degustazione separata, i tre co-presidenti della giuria selezionano il Best in Show tra i vincitori della 
medaglia di platino e sono a conoscenza della provenienza, del vitigno, dell’annata e della fascia di 
prezzo dei vini in questione. Per informazioni più dettagliate sul processo di valutazione, si prega di 
consultare il sito decanter.com. 
 
Ricordiamo che i risultati del concorso 2019 verranno annunciati martedì 28 maggio su decanter.com.  
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